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TRATTATIVA DISPERATA L'annuncio dopo il ritorno di Aziz a Mosca: tregua di due giorni e inizio del ritiro dal Kuwait 
_ _ _ ^ _ _ _ _ Per il Pentagono però le condizioni di Baghdad sono «militarmente inaccettabili » 

Sì dì Saddam a Gorbaciov 
Ma l'America risponde con freddezza 
Un punto di rottura 
della storia 
NICOLA TRANFAQUA 

L a «madie delle battaglie», come più volte Radio 
Baghdad ha chiamato lo scontro terrestre tra 
l'esercito iracheno e quello della coalizione 
arabo-occidentale, rischia di iniziare nonostan-

mmmm^m le la disperala trattativa. Le truppe della guardia 
repubblicana di Saddam Hussein affrontano 

nel deserto un'armata tra le pia agguerrite e tecnologica
mente attrezzate che riunisce le forze di 29 paesi, anche se 
la presenza degli Stati Uniti è di gran lunga la più preponde
rante. L'ultimo tentativo di Gorbaciov per fermare il massa
cro e di ricondurre II conflitto lungo i canali di una difficile 
trattativa diplomatica potrebbe fallire essenzialmente per la 
volontà di Saddam Hussein e del suo regime È chiaro, in
fatti, che qualsiasi plano portato da Aziz a Mosca non può 
che essere respinto se si allontana m qualche punto dalle 
risoluzioni dell'Orni. Ma non c'è dubbio che lo scatenarsi 
della guerra terrestre, dopo trentacinque giorni di Impres
sionanti bombardamenti sul Kuwait e sull'Irate e malgrado 
le sinistra previsioni dell'alta quantità di vittime umane che 
si butta nella fornace, sta a significare che siamo a un punto 
cruciale, a una svolta della politica mondiale, paragonabile 
a quella segnata da altre battaglie (viene da pensare anzi
tutto a Dien Bien Phu o alla guerra arabo-israeliana del sei 
giorni) che hanno in qualche modo accelerato la storia e 
prefigurato equilibri nuovi * dlvesl da quelli che c'erano sta
ti fino a quel momento. 

B asta riflettere un momento - cercando di ac
cantonare l'angoscia che ci preme di fronte allo 
spreco di vite umane che si sta consumando-
per rendersi conto che non è certo il Kuwait, e 

tfwtth»» nemmeno l'Irek, la posta di un cosi terribile sa
crificio. Aiuti, attraverso di essi, si gioca una par

tita di grande importanza per una nuova sistemazione in 
primo luogo del Medio Oriente (e del controllo delle risor
se, a cominciare dal petrolio), in secondo luogo, dei rap
porti tra l« potenze Industrializzate, vale a dire tra gli Stati 
Uniti, che aspirano a un ruolo dominante nel mondo dopo 
aver vinto la guerra fredda. l'Untone Sovietica che è scossa 

\ anuria grave crisi interna e anche per questo cerca a fatica 
di mantenere una sua forte presenza a livello mondiale, 
l'Europa e il Giappone che non accettano senza discussio
ne il passaggio dall'equilibrio bipolare a quello caratteriz
zato da una sola superpotenza che decide tutta 

Questa guerra, di cui si comincia a giocare in queste ore 
la partita finale, è nata essenzialmente da un vuoto di pote
re e dal bisogno di riempirlo ed è stata l'occasione storica 
per verificare da parte degli Stati Uniti la misura del suo ruo
lo egemonico su Occidente ed Oriente messi insieme Que
sto non diminuisce in nulla le pesanti responsabilità di Sad
dam Hussein e del regime iracheno, ma ci consente di co
gliere niegllo la portata e le prevedibili conseguenze dell'a
spro conflitto. 

Non è un caso, da questo punto di vista, che per la pri
ma volta dopo molti anni i maggiori paesi europei (e anche 
l'Italia tra questi) si rendono conto della necessiti di arriva
re in piena autonomia a un dopoguerra nel Golfo che ride-
finirà equilibri e posizioni su tutto il pianeta. Come è suc
cesso più volte negli ultimi cinquant'anni, dopo che avran
no parlato le armi, sarà di nuovo la politica a segnare! posti 
intomo al tavolo: e per farsi valere occorrerà lucidità e fer
mezza con gli alleati come con gli avversari 

È arrivato da Mosca il si iracheno al piano di pace. Il ri
tiro dal Kuwait però avverrà solo dopo due giorni di 
cessate il fuoco Le prime reazione amencane sono 
negative. Il si, portato a Gorbaciov da Aziz, ha colto di 
sorpresa. Nel pomeriggio il mondo aveva ascoltato il 
discorso di Saddam trasmesso da Radio Baghdad. Un 
discorso duro, intransigente con l'annuncio che l'e
sercito iracheno si sarebbe preparato al •martirio» 

8UOIOSIRQI «VLADIMIRO SETTIMELLI 

dal la : CNN 
dtrjeika. da BA.<3®KO 

• t i Gli iracheni sono disposti 
a lasciare il Kuwait L'annun
cio è stato dato stanotte a Mo
sca dal portavoce sovietico 
Ignatenko, dopo l'incontro tra 
Aziz e Gorbaciov durato circa 
due ore II piano prevede due 
condizioni che voci del Penta
gono hanno già definito -chia
ramente non accettabili dal 
punto di vista militare» due 
giorni di cessate il fuoco prima 
del ritiro e l'annullamento del
le sanzioni a due terzi dell'o
perazione Il piano concordato 
a Mosca prevede anche che 

l'evacuazione dell'Emirato oc
cupato avvenga In un tempo 
determinato, che dopo il ces
sate il fuoco tutti i pngionierl 
vengano rilasciati e che le ope
razioni di sgombero avvenga
no sotto la tutela di paesi non 
direttamente coinvolti nel con
flitto e seguiti dall'Onu Gorba
ciov ha telefonato a Bush per 
informarlo dei colloqui con 
Aziz. Nel pomeriggio c'era sta
to il discorso di Saddam a Ra
dio Baghdad Un discorso spa
valdo, pronunciato con voce 
tranquilla da Saddam Hussein 
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AULKPAQiNE3,4,5e>e Un'immagine dell'apparecchiatura radio ripresa dalla d in durante il radiodiscorso di Saddam Hussein 

Ieri ancora combattimenti Sul fronte kuwaitiano. Missili contro l'Arabia 

Incursioni alleate sfondano la prima linea 
Non si ferma la macchina della guerra 

Le forze alleate hanno superato in più punti la pri
ma linea irachena penetrando nel territono nemico 
per trenta chilometri. Lo ha annunciato a Riyad il 
generale Neal e Io ha confermato Radio Baghdad 
che tuttavia ha precisato di aver respinto l'attacco. 
Paura per un'offensiva chimica: secondo alcuni pri
gionieri Saddam avrebbe già fatto distribuire proiet
tili al cianuro. Ancora Scud, ma senza danni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

Sotdatl iracheni catturati dai marines al confine tra l'Arabia Saudita e il Kuwait 

IMi DHAHRAN •Distruggere
mo tutto quanto Incontreremo 
sul cammino» hanno assicura
to a Rlyad fonti militari ameri
cane preannunciando l'attac
co di terra -più violento della 
stona», con azioni a «ritmo so
stenuto», «veloci e brutali» Ma
no a mano che l'ora x si avvici
na, al fronte > militan della for
za multinazionale sembrano 
più loquaci anche se continua
no a permanere le differenze 
di valutazione nel costo in vile 
umane che comporterà lo 
scontro Norman Schwarzopf, 
il comandante dall'operazione 
«Tempesta nel deserto», ha af
fermato che gli uomini di Sad

dam se no già «sull'orlo del col
lasso-Mentre il suo pari-grado 
Thomas Kelly, capo delle ope
razioni al Pentagono, ha sotto
lineato che l'attacco di terra 
non sarà affatto «una passeg
giata» Ma ciò che teme Wa
shington più di hiuo e che gli 
iracheni sfoderino contro i sol
dati americani le armi chimi
che piigionlen hanno rivelato 
che ai comandanti delle divi
sioni al fronte Saddam ha già 
fatto distribuire proiettili da ar
tiglieria con carica al cianuro 

len le forze alleate hanno 
superato in più punti la prima 
linea irachena Lo ha annun
ciato durante il consueto in
contro con la stampa il genera
le Usa Richard Neal precisan
do che i militari della forza 
multinazionale erano riusciti a 
penetrare per circa trenta chi
lometri nel territorio iracheno 
e kuwaitiano. Notizia ammes
sa da radio Baghdad che tutta
via precisa che l'attacco è stato 
respinto La guerra sembra 
quindi entrata in una fase deci
samente nuova. Aviazione, 
esercito e marina lavorano in
fatti congiuntamente Le mis
sioni aeree di ieri sono state 
2400 per un totale di 88 mila 
dall'inizio dei combattimenti 
Trovati alcuni documenti di 
Baghdad in cui si esamina il fe
nomeno della diserzione 
Sempre secondo 11 generale 
Neal da essi risulterebbe che 
gli ufficiali iracheni rispondo
no personalmente, pagando 
con la vita, per i propn soldati 
che si consegnano agli alleati 

A PAGINA e 

E morta 
MargotFonteyn 
un mito 
del balletto 

È morta len a Panama a 72 anni Margot Fonteyn (nella fo
to) uno dei miti del balletto del Novecento, stroncata da un 
cancro che I aveva costretta in ospedale da più di un anno 
Nata nel 1919, era diventata la prima ballerina del Royal Bal
le! di Londra nel dopoguerra Negli anni 60 aveva iniziato a 
danzare con I allora giovane Rudolf Nureyev formando una 
coppia divenuta celeberrima Dal 1950 viveva a Città del Pa
nama insieme al manto Roberto Arias morto nel 1989 
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Incontro 
Craxi-Foiiani 
«La verìfica 
meglio non farla» 

Craxi e Forlani ammettono 
che tra De e Psi e è assoluta 
inconciliabilità sulla materia 
istituzionale e convengono 
che e meglio nnviare sine 
die la verifica II futuro è in-

^^^^^^^^^^^^^^^ certo e da via del Corso sono 
"*"**""*•«"""""""""«""""•««»«««•««""«• partite folate gelide contro la 
De «Sulle nforme ci oppongono sempre dei no che senso 
ha dire, parliamone'» Andreotti che la verifica vuole farla 
subito, è bloccato da Forlani «Deve attenersi alle volontà dei 
partiti» De Mita insiste «Finiamo la legislatura ma per cam
biare la legge elettorale» A PAGINA 9 

Martelli: 
«Mai più 
scarcerazioni 
facili» 

Il ministro della giustizia ad 
interim Claudio Martelli 
ascoltato dall'Antimafia. 
•Non sono sicuro che ci sia
no gli estremi per un provve
dimento disciplinare» ha 

' detto nferendosi alla senten-
•**,",,*****™*"—*^"™^^^^ za che ha nmesso in libertà i 
boss mafiosi Sulle scarcerazioni «facili» Martelli ha pronun
ciato parole severe augurandosi che non si ripetano in futu
ro Intanto Michele Greco, che avrebbe dovuto uscire dal 
carcere, len ha trascorso un'altra notte in cella . P A G I N A 1 3 

AcnadiCengio 
Esplosione 
in un reparto 
acido in Bormida 

Una violenta esplosione è 
avvenuta nella tarda serata 
di ieri nel reparto «flalociani* 
ne» dello stabilimento Acna 
di Cengio (Savona) Una 
notevole quantità di soluzio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne di solfato di ammonio si 6 
***"*******™*********""*************** nversatanel fiume Bormida, 
pnma di essere dirottata negli appositi canalldi stoccaggio 
dei rifiuti tossici Non si hanno notizie di fentiBloccato im
mediatamente lo stabilimento La notizia è stata comunica
ta dall'associazione «Rinascita della vai Bormida» L'esplo
sione sarebbe avvenuta durante io scarico del solfato d'am
monio in un serbatoio da pulire 

Berlusconi: <A voi 
100 miliardi 
a me la Mondadori» 
Cento miliardi, lira più, lira meno È quanto avrebbe 
offerto con una proposta scntta Silvio Berlusconi a 
Carlo De Benedetti per acquisire il controllo della 
Mondadon. Secondo fonti di agenzia i due antago
nisti potrebbero incontrarsi stasera o domani per di
scutere nei dettagli l'offerta Repubblica e L'Espresso 
resterebbero alla cordata Scalf art-Caracciolo. 1 quo
tidiani locali andrebbero alia famiglia Formenton. 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA. Silvio Berlusconi 
vuole incontrare oggi o doma
ni il suo diretto antagonista 
Carlo De Benedetti ed offnrgli 
> 00 miliardi di lire per le azioni 
Mondadon e chiudere definiti
vamente l'annosa questione 
Berlusconi avrebbe chiesto ai-
I antagonista di vendergli le 
azioni dell Amef e della Mon
dadori, lasciando a De Bene
detti, Eugenio Scalfari e Carlo 
Caracciolo la gestione del quo
tidiano «la Repubblica» e del 

settimanale «l'Espresso», la 
maggioranza del capitale della 
Finegil (quotidiani locali) pas
serebbe alla famiglia Formen
ton ed a Leonardo Mondadori, 
mentre la Fininvest deterrebbe 
una quota di minoranza. Si at
tende di conoscere i dettagli, 
ma allo stato attuale sembra 
molto diff'cile che possa avere 
una accoglienza favorevole la 
valutazione fatta dal gruppo 
De Benedetti è infarti molto 
maggiore 

A PAGINA 1S 

Aperta un'inchiesta su tre medici di Borgo San Lorenzo (Firenze) che visitarono Samanta 
La diagnosi sbagliata e 5 giorni d'attesa per una radiografia all'origine della tragedia 

A sette anni muore (Ininfluenza» 
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Dall'anno Mille al nostro tempo. 
' L'appassionante cammino di un popolo. 

Cinque giorni in attesa di una radiografìa, poi la cri
si, un disperato intervento chirurgico, la morte. La 
breve vita di Samanta Cresti, sette anni, di Borgo San 
Lorenzo, un paesino a pochi chilometri da Firenze, 
è stata stroncata cosi, i genitori, straziati, chiedono 
la verità. Vogliono sapere perché c'è stato quel ma
ledetto ritardo. I giudici hanno inviato tre avvisi dt 
reato ai medici dell'ospedale per omicidio colposo. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
CECILIA M I U QIOROIOSOHRRRI 

da operare in tutta urgenza. Da 
questo momento tutto diventa 
accelerato, frenetico. Samanta 
viene trasportata all'ospedale 
fiorentino «Meyer», entra subito 
in camera operatoria, resta 
dieci ore sotto i ferri L'inter
vento, spiegano l chirurghi, 
tecnicamente riesce ma le 
condizioni della bambina so-

• i FIRENZE. Samanta Cresti 
stava male, dolori violenti, 
nausea. Il medico curante la 
manda all'ospedale di Borgo 
S Lorenzo. Chiede che le ven
ga fatta una radiografia. Ma i 
sanitari diagnosticano un'in
fluenza e la rimandano a casa 
Passano alcune ore e Samanta 
si aggrava e il suo medico la fa 
ricoverare. La piccola aspetta 
cinque giorni prima che le ven
ga fatta la lastra toracica. Le 
sue condizioni sono gravi La 
diagnosi è ernia addominale, 

no gravi E la piccola non ce la 
fa. Ruote martedì sera. I geni
tori, sconvolti dal dolore e dal
la rabbl.i, denunciano tutto ai 
carabinieri e alla Usi Anche il 
medico curante fa un esposto 
Chiedono di sapere perché Sa
manta non ha avuto tutte le cu
re necessarie, perché ha dovu
to aspettare cinque preziosi 
giorni prima di essere sottopo
sta agii accertamenti che, se 
fatti in tempo, forse avrebbero 
potuto salvarle la vita Spiega
no che quando, preoccupaus-
siml, si sono rivolti al persona
le del nosocomio sono stati 
trattati «in modo sprezzante» Il 
magistrato ha aperto un'in
chiesta, e ha annunciato l'av
vio di tre avvisi di garanzia nei 
confronti di altrettanti dottori 
dell'ospedale di Borgo San Lo
renzo Il reato ipotizzato è 
quello di omicidio colposo 
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Se una sera d'inverno un deputato 
• I Se una sera d'inverno, 
un deputato stanco di solitu
dine e di conflitti, decide di 
darsi una pausa andandosene 
al cinema, può capitargli di vi
vere insolite avventure e di tro
varsi immerso in atmosfere 
piccanti se non addinttura a 
«luci rosse» Voleva dare un ta
glio agli interminabili litigi con 
i compagni scissionisti, voleva 
toglierli di dosso l'atmosfera 
vagamente depressiva che si 
respira In questi giorni in 
Transatlantico, Insomma vo
leva concedersi un innocente 
colpo di vita, cosicché l'ono
revole aveva deciso di andar
sene al cinema con il suo ra
gazzo. Aveva fatto una scelta, 
probabilmente non casuale, 
ed era andato con il figlio ven
tunenne a vedere «Tolgo il di
sturbo» al cinema Barberini 

La proiezione era iniziata 
da poco e nulla lasciava pre
sagire ciò che stava per acca
dere Ad un certo punto, pn
ma lontane e Indistinte, poi 
sempre più invadenti e vicine 
voci concitate hanno rotto il 
buio e il silenzio Una donna 
gridavi, e le sue grida prove
nivano dalla toilette II depu-

QIANNASCHELOTTO 

tato e suo figlio, come altri 
spettatori si sono avvicinati al 
luogo del misfatto LI una si
gnora bella e discinta raccon
tava con toni striduli di aver 
subito un'aggressione. Un 
non meglio identificato giova
notto l'aveva aggredita cer
cando inutilmente di ottenere 
prestazioni sessuali e portan
dosi via, a mo' di cimelio, il 
più intimo degli indumenti. 

Superati I primi momenti di 
sconcerto e di scompiglio, gli 
spettatori sono ritornati ai pro
pri posti con l'animo in tumul
to Non tanto e non solo per 
l'odioso atto che era stato ap
pena compiuto, ma anche 
perché poliziotti attenti gira
vano tra le file di poltrone in 
cerca dello sconosciuto ag
gressore (o dell'imbarazzante 
indumento?). Chi per sua for
tuna aveva con sé una com
pagna era più rilassato Magli 
uomini soli hanno passato 
brutti momenti Un signore 
anziano, seduto dietro al de
putato, a un certo punto non 
ha retto all'ansia e posandogli 
la mano sulla spalla ha do
mandato «È stato un giovane. 

vero'» Intanto l'onorevole, 
anche per darsi un contegno 
e per sottrarsi allo sguardo in
quisitore dei poliziotti, aveva 
avviato una fitta chiacchierata 
con il figlio 

•Che strano però, una si
gnora cosi elegante, cosi ben 
vesuta'» 

«Ma che dici papà - gli re
plicava il figlio - secondo te si 
stuprano solo le straccione7» 

«Certo che no, non é questo 
che volevo dire, ma a quest'o
ra al cinema, una donna so
la » 

E il figlio implacabile «Non 
vorrei farti una nvelazione 
sconvolgente, ma guarda che 
anche la mamma ogni tanto 
al cinema ci va da sola Tu sei 
sempre a Roma a far politi
ca'». 

II deputato comincia quasi 
a rimpiangere i confronti con 
gli scissionisti ora gli sembra
no meno impegnativi e co
munque condotti su terreni 
meno scivolosi Ma incauta
mente conUnua «La mamma 
però se ci va, ha con sé la bor
sa della spesa. » A questa mi
steriosa affermazione il figlio 

non replica più Capisce che 
I uomo é provato, preferisce 
non infierire anche perché. 
nel frattempo, le luci si sono 
spente ed é ricominciata la 
proiezione del film Ma evi
dentemente è una serata no. 
perché la signora, più infuria
ta che mai, ricomincia ad ur
lare, questa volta contro gli 
uomini in generale «Ma come 
possono questi rimettersi a 
vedere il film, come se nulla 
fosse accaduto7» Schiacciali 
dall'imbarazzo e da un inelut
tabile senso di colpa, gli spet
tatori non sanno più che fare. 
In fondo, hanno pagato il bi
glietto 

La vicenda però ha un se
guito insolito perché, due 
giorni dopo, aprendo i giorna
li 1 onorevole scopre che la si
gnora aggredita é nientemeno 
che Manna Ripa di Meana. 
Chissà perché, da questo fatto 
sembra trarre un indebito sol
lievo «Vado a telefonare a 
mio figlio», dice trionfante Mi-
sten della psiche maschile. 

A proposito, che fine ha fat
to la legge contro la violenza 
sessuale? Misteri della psiche 
femminile 
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